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Il 2018 è appena terminato e già è tempo di assemblea annuale, l’avvenimento più importante e significativo dell’anno appena trascorso; 
un anno caratterizzato da una notevole e continua richiesta della struttura pubblica di disponibilità da parte dei nostri soci donatori 
per far fronte alle numerose richieste di sangue, che la moderna medicina impone, e talvolta alle emergenze sangue: una risposta 
tempestiva non è mai mancata da parte della nostra associazione e per questo ringraziamo soprattutto i nostri donatori che sempre 
hanno dato esempio di coscienza civica rispondendo in modo positivo alle tante chiamate.
L’assemblea Avis sarà anche occasione per confrontarsi e riflettere su temi importanti come i giovani, il mondo del lavoro, le donne 
e l’associazionismo nella speranza di ottenere consigli e opportunità per il futuro.
Un anno che ci ha visti molto attivi e partecipi a numerose iniziative socialmente importanti (come la recente raccolta fondi pro-Telethon) 
e ci ha visti impegnati nel portare il messaggio della donazione di sangue nel mondo della scuola, senza nascondere le varie difficoltà 
che abbiamo cercato di superare con accresciuto senso associativo.
É giunto il momento dei bilanci: ci sono state, come sempre, luci ed ombre: molto è stato fatto, ma ancora tanto ci aspetta nell’anno 
appena iniziato. 
Soprattutto le ombre ci devono fare riflettere e indicare la strada da seguire per il prossimo futuro. 
Il problema della raccolta del sangue, problema che più ci tocca da vicino, non deve essere visto come un qualcosa di riservato ai soli 
addetti ai lavori: tutti possiamo avere bisogno di sangue e tutti possiamo e dobbiamo fare qualcosa per migliorare l’attuale situazione.
Al termine dell’assemblea ci sarà il momento più significativo della giornata, la premiazione dei donatori che si sono distinti per numero 
e frequenza di donazioni di sangue e di plasma durante il 2018. Arrivederci quindi in assemblea!
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L’Avis di Cesena
incontra i suoi donatori

L’Assemblea annuale della nostra Associazione è il momento che riveste un’importanza speciale sia 
per i Dirigenti Avis che per tutti i nostri Donatori.
É il momento dei bilanci, delle verifiche, dei suggerimenti ed anche delle critiche che, se costruttive, 
sono sempre ben accettate: è il momento di andare avanti verso i prossimi appuntamenti associativi.
Vi chiediamo quindi di partecipare numerosi ai lavori di questa Assemblea perché solo una vostra 
numerosa presenza potrà garantire alla nostra Associazione un futuro migliore.

Importante
per tutti i donatori

VENERDI’       1 MARZO
Ore   20.00 ●  Presso la Chiesa di San Martino a Calisese verrà celebrata una Messa in memoria dei do- 
     natori defunti.

DOMENICA  3 MARZO

Quest’anno l’assemblea e il pranzo sociale si terranno nei locali dell’Associazione Hobby 3 di Ce-
sena (vedi come arrivare nella foto sotto) e anche quest’anno prevediamo la presenza di molti Soci 
e familiari, per cui è

assolutamente obbligatoria la prenotazione 
per il pranzo entro il prossimo 

lunedì 25 febbraio

Dopo questa data 
non potremo più inserire altri 

nominativi e non potremo più accogliere

altri partecipanti al pranzo il giorno dell’assemblea. Questi tempi di prenotazione così rigorosi ci 
sono stati dettati da esigenze logistiche e quindi non sarà possibile fare eccezioni di alcun genere 
dopo la chiusura delle iscrizioni.

INFO:
Sede Avis di via Serraglio: tel. 0547 613193 - 352615.

Non si accettano prenotazioni telefoniche.

GIOVEDI’    28 FEBBRAIO
Ore     7.00 ●  Assemblea in 1a convocazione presso la sede Avis di via Serraglio 14 a Cesena.

Ore 9.30 ● Assemblea straordinaria con all’ordine del giorno l’”Adeguamento del nostro Statuto alla

                           nuova normativa per il Terzo Settore, con discussione e approvazione delle modifiche statutarie”

Ore 9.00 ● Assemblea in 2a convocazione con le seguenti fasi:

       ▪ Nomina Segretario Assemblea

        ▪  Relazione morale del Presidente Dr. Fausto Aguzzoni

        ▪  Relazione finanziaria del Tesoriere Dr. Lino Morgagni

        ▪  Relazione del Collegio Sindacale

       ▪  Saluto delle Autorità presenti

        ▪  Intervento delle Autorità associative

        ▪  Relazione del Responsabile del Servizio Trasfusionale D.ssa Vanessa Agostini

        ▪  Interventi sulle relazioni, sui bilanci e relative approvazioni

        ▪  Approvazione del bilancio consuntivo 2018

        ▪  Ratifica del preventivo finanziario

        ▪  Nomina Delegati all’Assemblea Provinciale e proposta Delegati all’Assemblea 

                             Regionale e a quella Nazionale 

        ▪  Chiusura dei lavori assembleari e premiazione dei Donatori benemeriti

Ore   13.00 ● Pranzo sociale

Programma

Come raggiungere la sede dell’Assemblea
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Venerdì 22 febbraio prossimo alle ore 20.00 presso 
i locali dell’“Associazione Hobby 3” di Cesena in Via 
Gramsci 293 (di fronte all’ippodromo), l’Avis Cesena 
festeggerà il carnevale in allegria con polenta e ragù, 
preparati dagli Alpini di Cesena, ed animazione (bar-
zellette e giochi vari).
L’invito è rivolto a tutta la cittadinanza e, in particola-
re, ai donatori e ai loro familiari.

Avis, carnevale, alpini e polenta

Prossima manifestazione

Natale in Pediatria
Consegnati ai bambini ricoverati nel Reparto pediatrico 
dell’Ospedale  Bufalini di Cesena i doni di Avis Cesena.
Anche  quest’anno, in  occasione delle  Festività Natalizie, 
i “Babbo Natale” dell’Avis di Cesena hanno distribuito ai 
piccoli degenti  tanti giocattoli donati dalla nostra Asso-
ciazione.
l nostri volontari si sono prestati, con grande  entusiasmo 
e commozione,  a  questo appuntamento  natalizio,  rega-
lando sorrisi e  momenti di distrazione ai bambini malati e 
ai loro genitori che hanno  dovuto purtroppo trascorrere in 
ospedale il periodo  natalizio. 

Festa delle scuole a Calisese

I prossimi concorsi

27° Concorso di disegno
per gli studenti delle scuole medie inferiori  del comprensorio cesenate

“Dono di sangue, volontariato e solidarietà”

Le premiazioni avverranno nel mese di maggio 2019 in località ed orario da definirsi.
Alcuni elaborati selezionati dalla giuria serviranno a comporre il calendario Avis del 2020

18° Concorso di comunicazione
“Carlo Carli”

(già giornalista e dirigente Avis)

per studenti delle scuole medie superiori

Il concorso si articola in tre sezioni:
giornalistica-poetica, grafica-fotografica-video e musicale

“L’esperienza del dono: 

una scelta responsabile che può cambiare la vita”

Tutti i lavori dovranno pervenire alla nostra segreteria 
di via Serraglio 14 - Cesena

entro e non oltre le ore 12.00 di lunedì 18 marzo 2019

Puoi trovare notizie utili per la partecipazione al Concorso 
 e per la consegna degli elaborati consultando la brochure nel nostro sito internet:

www.aviscesena.it

L’Avis di Cesena promuove 
un concorso letterario sul tema

“L’esperienza del dono: 

una scelta responsabile che può cambiare la vita”

Il concorso è aperto a tutti i cittadini del comprensorio cesenate.
La scadenza per l’invio degli elaborati è il 30 giugno 2019
Per altre informazioni consultare il sito www.aviscesena.it

A Calisese, presso la pa-
lestra della scuola media, 
in occasione delle feste 
natalizie, familiari e stu-
denti si sono incontrati 
per farsi gli auguri di Na-
tale in un clima di grande 
serenità e allegria. I bimbi 
hanno cantato in maniera 
toccante alcuni canti di 
Natale.
L’Avis, presente come tra-
dizione, ha invitato i geni-
tori dei piccoli “cantanti” a 
riflettere sulla donazione 
di sangue e magari anche 
a diventare donatori.
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Nel corso del 2018 abbiamo organizzato tante manifestazioni nel Cesenate con lo scopo principale di ricercare nuovi 
donatori di sangue ma c’è una manifestazione che ha rivestito per tutti noi un significato speciale: la raccolta fondi a 
favore di Telethon. 
Visitando i numerosi centri commerciali dove erano presenti tanti nostri volontari (circa 80!!) l’Avis di Cesena ha dimo-
strato ancora una volta il suo interesse rivolto anche ad altre realtà sociali per aiutare coloro che più ne hanno bisogno. 
Sono stati ben undici le location dove i nostri volontari hanno potuto raccogliere fondi distribuendo materiale informativo 
sul significato di Telethon e del dono del sangue e gadget riportanti i loghi di Telethon e di Avis.
Quest’anno l’Avis di Cesena ha raccolto euro 4.586 (il 15% in più dello scorso anno) interamente versati sul conto cor-
rente di Telethon presso la Banca BNL di Cesena.
Un particolare grazie ai numerosi volontari che per tre giorni si sono resi disponibili nei vari punti di raccolta!
Ricordiamo anche che i fondi raccolti da Avis in tutta Italia vengono utilizzati sponsorizzando direttamente dei progetti 
di ricerca sulle malattie genetiche. Era presente anche la “3Mondi Band” che ha allietato i presenti con le sue musiche 
nazional e internazionali.

Nelle foto di queste pagine alcuni punti di raccolta delle offerte con i nostri volontari. 
Nella pagina accanto la “3 Monti Band” durante il suo Show.

Raccolta fondi a favore di Telethon

I Centri commerciali che hanno aderito a que-
sta raccolta fondi pro Telethon sono stati:

  Ambulanti di Piazza del Popolo
 A&O di Martorano
 Banca BNL di via IX febbraio
 Centro Commerciale MONTEFIORE
 Centro Commerciale Calisese
 Comunità in festa (in Piazza della Libertà)
 ECONOMY Longiano/Ponte Ospedaletto
 Economy di via G. Bruno
 Economy di via Romea/angolo via San Mauro
 FAMILA di San Mauro in Valle
 Iper COOP di Lungo Savio
  
L’Avis di Cesena ringrazia tutti i responsa-
bili dei Centri che hanno partecipato per 
la loro grande disponibilità ad ospitarci 
per la raccolta fondi pro Telethon e ringra-
zia anche i numerosi volontari che hanno 
lavorato per la buona riuscita di questa 
manifestazione. 

Economy via G. Bruno

Ipercoop Lungo Savio

Economy Ponte Ospedaletto Famila San Mauro in Valle

Centro Commerciale - Calisese

Montefiore

Famila San Mauro in Valle Comunità in Festa in Piazza della Libertà

Economy via Romea

Economy via G. Bruno

Centro Commerciale - Calisese 3 Monti Band
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Il concerto
L’Avis di Cesena ha organizzato per domenica 9 dicembre scorso un concerto lirico-vocale presso la Pieve di San Mau-
ro in Valle. É stata una bella serata di musica con la presenza di un folto pubblico che ha dimostrato il suo gradimento 
con numerosi applausi a cantanti e coro.
Hanno  partecipato alla serata musicale il:

                 soprano Simona Rovida                             pianista e organista Alberto Salimbeni
                 (nella foto in alto insieme al coro) (nella foto in basso)

                 mezzo soprano Chiara Bartoletti Stella Coro Vox Animae diretto da Antonella Casalboni

                 con la presentazione di Sofia Di Pietro.

Sono state eseguite musiche sacre, di Natale e pezzi 
di alcune opere della tradizione italiana.
Il presidente di Avis Fausto Aguzzoni (nella foto in 
basso a sinistra) ha illustrato ai presenti l’importanza 
di diventare donatori di sangue.

La mia storia con l’Avis inizia mentre frequentavo la scuola nel lontano 1988; in quell’occasione feci la mia prima donazione, 
dopo aver conosciuto i volontari Avis che già allora  erano  impegnati nelle  scuole a diffondere  il messaggio di vitale importanza 
della donazione. Una persona Amica e donatore, per me  di importante rilievo, che mi ha accompagnata e sostenuta in questa 
mia lunga esperienza di solidarietà è Montalti Gaudenzio, già consigliere e attivista della nostra Sezione Comunale, a cui vanno 
tutte  la mia stima e riconoscenza. 
Oggi insieme a me comincia a donare mio figlio Matteo al quale auguro di fare un lungo percorso generoso e solidale all’interno 
di Avis e che vorrei trasmettesse ai suoi coetanei il valore profondo del Donare. 
Sì donare.....perché DONARE vale molto più che RICEVERE.
 
LA VITA DELL’UOMO È TROPPO CORTA PER FARLO ESSERE EGOISTA!!

Domenica 23 dicembre scorso la signora 
Marinella Rasponi ha fatto la sua 

124a donazione (48 di sangue e 76 di plasma) 
presso il Centro trasfusionale 

dell’Ospedale Bufalini di Cesena.
Fin qui non ci sarebbe stato niente di unico: 

di unico, invece, c’è stato che insieme 
a sua madre ha donato, per la prima volta, 

il figlio Matteo Riceputi, in una specie 
di passaggio del testimone 

in questa “carriera” di donatore.
In tale occasione Marinella ci ha inviato alcuni 

pensieri sulla donazione di sangue 
(vedi riquadro sotto).

Ogni donatore... un donatore
Quando i genitori influenzano (positivamente) i propri figli

● Il sangue è un importantissimo tessuto, non riproducibile 
in  laboratorio, che può salvare la vita di molte persone.

● Lo scorso anno il sistema nazionale ha registrato oltre 
3 milioni di donazioni di sangue e plasma (esattamente 
3.036.634), mentre i donatori sono stati un milione e 
688mila, una cifra in calo di 40mila unità rispetto all’an-
no precedente e che è anche la più bassa dal 2011.

 Nel dettaglio i donatori abituali sono stati 1.370.556 
(81,2%), mentre quelli nuovi 317.071 (18,8%), mentre a livello di genere si registra una netta prevalenza 
per i maschi, che sono il 70%. Circa il 27% del totale rientra nella fascia di età 36-45 anni, il 28% in quel-
la 46-55, il 13% in quella 18-25 e 56-65 mentre il 18% è tra 26 e 35 anni.

● In Italia nel 2016 una donazione di sangue ogni 10 secondi ha permesso di fornire a quasi 660mila 
persone le trasfusioni salvavita (in aumento del 3,7% rispetto all’anno precedente), pari a 10,9 persone 
ogni mille abitanti, oltre che a garantire a pazienti affetti da diverse malattie i farmaci plasmaderivati di cui 
avevano bisogno.

● In Italia ogni anno vengono trasfuse oltre 3 milioni di unità di emocomponenti (oltre 8mila al giorno) e più 
di 800mila kg di plasma sono utilizzati per la produzione di farmaci plasmaderivati.

Sangue e plasma 
donati e trasfusi
Diamo un pò i numeri



Amore Verso I Simili 
Andiamo Verso Il Sole
A Voi Infinita Salute                                                                       
Aiuto Vero Incentrato Sangue 
Assieme Vogliamo Infondere Salute                                          
Azione Vera Intensamente Solidale
Alla Vita Infondiamo Sangue

 

 Assicurazione Verso Il Singolo
 Amicizia Viva Insieme Salute
 Alleanza Vincente per Il Sociale
 Altruismo Vero In Semplicità 
 Amore Vita Impegno Solidarietà
 
E come finale (per ora):  Amo Veramente Il Sangiovese
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La Pasquella

Puntuali come l’Epifania, anche quest’anno vari gruppi di 
Pasquaroli del Cesenate hanno allietato con musiche, canti 
ed allegria (e con un buon bicchiere di vin brulè, fatto con 
vino offerto dalla Tenuta Neri di Carpineta) un folto pubblico 

nella Comunità in Festa di piazza della Libertà il pomeriggio del 6 gennaio scorso. 
É sempre bello vedere questi gruppi tutti avvolti nelle vecchie “caparele” che ci ricordano i tempi lontani dei nostri 
nonni e bisnonni che si avvolgevano in questi mantelli scuri per proteggersi dai rigori dell’inverno. 
Hanno partecipato alla festa i seguenti gruppi di Pasquaroli: Calisese, Diegaro, Ponte Abbadesse, San Martino in 
Strada e I Vir Pasquarul dla Piopa. I volontari Avis hanno distribuito agli intervenuti ben 90 litri di vin brulè, mentre ai 
Gruppi di Pasquaroli intervenuti alla manifestazione l’Avis di Cesena ha consegnato una confezione di vini romagnoli.
Dopo anni nei quali i Canti dei Pasquaroli venivano ascoltati nel freddo, spesso pungente, di Piazza del Popolo, per 
questa edizione l’Avis ha scelto i più caldi locali della Comunità in Festa di piazza della Libertà. 

Ricostruzione 
a Pieve Torina
Martedì 11 dicembre scorso si è svolta l’inaugura-
zione della nuova scuola per l’infanzia di Pieve Tori-
na, paese dell’entroterra marchigiano. 
Il borgo di 1.450 anime, devastato al 90% dal ter-
remoto di ottobre 2016 e dove secondo i vigili del 
fuoco gli edifici potrebbero essere dichiarati al 
90% definitivamente inagibili, borgo che però sta 
cercando in tutti i modi di rinascere partendo dal-
la costruzione  delle scuole. Alla cerimonia dell’inaugurazione era presente anche 

una delegazione di Avis Cesena con il presidente Fausto 
Aguzzoni, il vice presidente Giancarlo Savini, il consiglie-
re Orlando Rocchi, il volontario Avis Giancarlo Guerra e il 
donatore Marino Strada.
Per la ricostruzione di questa nuova scuola l’Avis di Ce-
sena ha contribuito con una generosa somma di denaro. 
La struttura della scuola appena inaugurata è realizzata 
secondo le più moderne tecniche antisismiche, con ma-
teriali edili naturali e disposta su una superficie di circa 
1500 mq., struttura che accoglierà 60 bambini.
L’opera è stata realizzata in soli 8 mesi dalla posa della pri-
ma pietra sul terreno dove esisteva la vecchia scuola crolla-
ta con il terremoto.

Nella foto a sinistra la delegazione di Avis Cesena con al 
centro miss Italia, la marchigiana Carlotta Maggiorana; so-
pra la foto della nuova scuola.

Acronimo: 
cerchiamo 
le tue idee
Acronimo: significa un nome costituito da 
una o più lettere iniziali di altre parole.
Sappiamo tutti, ad esempio, cosa significhi 
l’acronimo AVIS, ma per i pochi che ancora 
non lo sanno, AVIS significa A come Asso-
ciazione, V come Volontari, I come Italiani 
e S come Sangue: Associazione Volontari Italiani Sangue.
Ma alle lettere A, V, I, S di AVIS si possono anche attribuire altre parole che riguardino il mondo della donazione, 
del volontariato, dell’altruismo, dell’amore per gli altri, ecc.....
Nell’ultimo numero di questo giornale vi abbiamo chiesto di aiutarci a trovare, per lo stesso nome AVIS, 
altri significati.
Ci sono arrivati, attraverso i più svariati canali di comunicazione, vari acronimi. Eccoli.
Pubblichiamo gli acronimi che sono stati giudicati più rappresentativi della realtà di Avis.

Si invitano tutti i donatori ad inviare i propri acronimi

Situazione donazioni al 31/12/2018



L’importanza di incrementare la rac-
colta di plasma a livello globale è un 
dato di fatto su cui da tempo stanno 
lavorando governi, società scientifi-
che e associazioni di volontariato di 
tutto il mondo. 

Quali strategie occorre mettere in atto 
per raggiungere questo traguardo? 
Questa è stata la domanda al centro 
del convegno “Esserci per qualcun 
altro. Dona plasma, condividi la vita”, 
tenutosi all”lstituto Superiore di Sanità 
a Roma lo scorso anno in occasione 
della Giornata Mondiale del Donatore
2018. Promosso dal Centro Nazionale 
Sangue e dalla FIODS, Federazione 
Internazionale delle Organizzazioni di 
Donatori di Sangue, l’evento ha visto 
la partecipazione di nomi di spicco del
volontariaro e del settore trasfusiona-
le internazionale e italiano.
Per comprendere meglio il contesto di 
riferimento, il direttore dell’lnternatio-
nal Plasma Fractionation Association, 
Paul Stengers, ha ricordato come 
attualmente il 4,5% della popolazio-
ne mondiale, concentrata negli Stati 
Uniti, contribuisca a oltre il 60% della 
raccolta plasma complessiva. “É più 
che mai essenziale - ha sottolineato 
Stengers - limitare la dipendenza da 
un unico Paese, perché ci pone di 
fronte a grossi pericoli per la tenuta di
tutto il sistema.
Se la disponibilità di plasma raccolto 
negli USA dovesse subire un calo, le 
altre nazioni correrebbero dei rischi 
enormi. È una cosa che non possiamo 
permetterci e per questo motivo tutti i 
governi dovrebbero iniziare seriamen-
te a considerare questo insostituibile 
emocomponente come una delle ri-
sorse strategiche per la sopravviven-
za dei propri cittadini, alla stregua di 
altri generi di prima necessità come 
l’acqua.”
Un’analisi sugli scenari futuri è stata 
offerta anche da Pacrick Robert, pre-
sidente del Marketing Research Bure-
au, specializzato in analisi di mercato 
legate al sangue e agli emoderivati. 
”La domanda di alcuni medicinali pla-
smaderivati come le immunoglobuline
polivalenti, i fattori della coagulazione 
e l’albumina è destinata a crescere 

ancora di più nei prossimi anni. Entro 
il 2024 il fabbisogno di plasma da in-
viare al frazionamento aumenterà di 
circa 20 milioni di litri e bisognerà in-
centivare notevolmente l’aferesi, per-
ché il plasma ottenuto dalle donazioni 
di sangue intero non potrà fronteggia-
re la richiesta.”
Un problema, quest’ultimo, affrontato 
ampiamente anche nel Programma 
Nazionale Plasma e Medicinali Pla-
smaderivati per il periodo 2016-2020, 
che evidenzia come anche in Italia, 
così come negli altri Stati con elevato
indice di sviluppo economico, si os-
servi “una flessione nella raccolta di 
plasma da separazione a causa della 
diminuzione della raccolta di sangue 
intero per riduzione della domanda.”

Di fronte a queste sfide, come si 
pone il nostro Paese?
“Parole chiave devono l’efficienza e la 
stabilità di tutto il sistema”, ha sottoli-
neato Pasquale Colamartino, respon-
sabile del Centro Regionale Sangue 
Abruzzo. “Il modello italiano ha una 
grandissima peculiarità: il plasma e i 
suoi derivati sono di proprietà pubbli-
ca. L’autosufficienza è un obiettivo a 
cui bisogna arrivare tutti insieme, con 
sperimentazioni gestionali locali che 
possano poi diventare un cammino 
virtuoso a livello nazionale.”

E sono tante le buone prassi che si 
stanno facendo strada nel nostro Pa-
ese e che sono state illustrate nel cor-
so del convegno.
Come il modello marchigiano, che ha 
permesso a questa regione di ottene-
re il primato italiano nel conferimen-
to del plasma all’industria ogni 1000 
abitanti (22 chili, dati del Rapporto 
ISTISAN relativo all’anno 2015) e 
quello veneto, che ha studiato diverse 
soluzioni per cercare di aumentare la 
quantità di plasma donato limitando il 
più possibile le reazioni avverse.
“Per il futuro - ha sottolineato Gianpietro 
Briola (presidente dell’Avis nazionele) 
chiamato a illustrare il modello orga-
nizzativo di Avis Provinciale Brescia - 
auspichiamo maggiore flessibilità negli 
orari di apertura dei centri di raccolta, in 
modo da favorire l’accesso soprattutto 
di chi lavora e non può o non vuole uti-
lizzare i permessi per donare.”
Un sistema che guardi ai risultati, 
quindi, senza dimenticarsi di chi ren-
de tutto ciò possibile: i donatori che, 
in modo silenzioso, danno una parte 
di sé agli altri. Una parte preziosa per-
ché insostituibile e perché donata in 
modo volontario, anonimo, non retri-
buito, responsabile, periodico e asso-
ciato.

Di Boris Zuccon
Da AVISSOS 2018

Plasma: le sfide globali per 
un sistema autosufficiente
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Il Convegno
L’Avis di Cesena ha organizzato lo scorso 17 novembre un Convegno dal titolo “Io 

dono… tu vivi. Ti voglio raccontare una storia”.
Il Convegno si è svolto nell’aula magna del Centro Addestramento Polizia di Stato 
(CAPS) di Cesena. La dott.ssa E. Fadda, del CAPS, ha presentato il Centro Adde-
stramento Polizia di Stato, rimarcando il grande binomio CAPS-AVIS che si è creato 
in tanti anni di lavoro comune.
Sono poi intervenuti vari relatori che hanno sviluppato le proprie conoscenze sulla 
tematica del dono del sangue e sul suo utilizzo.
La dott.ssa G. Bargagli, parlando dell’etica della donazione, ha sottolineato il con-
cetto di solidarietà che muove le persone a donare il proprio sangue o plasma.
La dott.ssa A. Torella si è soffermata sulle motivazioni che spingono le persone a 
intraprendere il cammino per la donazione.
I dottori R. Biguzzi, D. Vincenzi, C. Malavasi, S. Bulgarelli e V. Agostini hanno 
focalizzato l’attenzione dei presenti sul cammino del sangue e del plasma dalla do-
nazione alla produzione di globuli rossi, piastrine e fattori della coagulazione.
Il pomeriggio i dottori G. Gordini, V. Agnoletti, E. Gamberini, L. Ansaloni e L. 
Targa hanno attirato l’attenzione dei presenti sull’uso del sangue nei traumi e nella chirurgia maggiore.
Toccanti sono state le testimonianze di alcuni donatori, ma soprattutto quelle di tre persone che tramite il sangue rice-
vuto hanno potuto superare i problemi anche importanti di salute.



14

La “Premiazione” è sempre una parola che indica qualcosa 
che è risultata edificante, per cui pensare: “Sono stato pre-
miato, perché sono stato bravo” è conseguenza naturale. 
Ma non è così per l’Avis! I premi che annualmente vengono 
assegnati ai donatori vanno intesi non come “premi” per chi 
è stato “bravo”, ”geniale”, “originale”… ma solo come ricono-
scimento di un merito. Si viene quindi “premiati” per merito. 
Coloro che riceveranno, anche quest’anno, un distintivo 
qualunque, dal rame all’oro con diamante, lo riceveranno 
non solo perché sono stati bravi, ma soprattutto perchè me-
ritevoli per la loro fedeltà alle donazioni, all’atto compiuto 
del donare. 
Certo è che l’Avis ha contribuito a rendere possibile questo 
merito tenendo sotto controllo la salute di tutti i donatori, 
segnalando eventuali problemi di salute, non solo del san-
gue, con i controlli post donazione da riportare nella norma. 
Quindi un donatore meritevole è anche un donatore che è 
stato aiutato dall’Avis ad essere tale. Quanti di coloro che 
non donano il sangue possono sapere se tutto va bene nel 
loro organismo? Un attestato di merito è quindi anche un 
riconoscimento all’Avis che con il suo impegno tiene moni-
torata la salute dei suoi 7.321 donatori (4.042 di Cesena e 
3.279 del comprensorio Cesenate).
Ecco l’elenco dei donatori che, entro il 31/12/18, hanno raggiun-
to le 50, 75, 100 e 120 donazioni (120 solo per coloro che hanno 
smesso definitivamente le donazioni) e che verranno premiati 
nella prossima Assemblea del 3 marzo.
I donatori che non hanno potuto ritirare la loro benemerenza nel 
corso dell’Assemblea, potranno farlo recandosi presso la nostra 
segreteria di via Serraglio 14 a Cesena, dal lunedì al sabato, 
dalle ore 7.30 alle ore 12.30 a partire da mercoledì 6 marzo. 
Come negli anni precedenti, verranno premiati solo i donatori con 
più di 50 donazioni e questo non perché i donatori con meno di 50 
donazioni siano meno importanti ma solo perché il premiare tutti 
(come ci piacerebbe) allungherebbe troppo i tempi dell’Assem-
blea a scapito del restante programma della giornata. 
I donatori con 8, 16 e 24 donazioni possono ritirare le loro 
benemerenze e medaglie telefonando alla nostra segreteria 
(0547 613193) di via Serraglio 14 a Cesena, dalle ore 7.30 
alle ore 12.30 a partire da mercoledì 6 marzo.

Distintivo in oro 
(50 donazioni)

Cesena   
· Alessandrini Massimo
· Bocchini Daniele
· Campanini Pierluigi
· Capelletti Beatrice
· Casetti Erika
· Cavallo Franco
· Ceccarelli Barbara
· Di Nunzio Mattia
· Fogliera Flavio
· Gattamorta Mattia
· Giovannini Mirka
· Grossi Massimo
· Landi Simone
· Lugaresi Cesare
· Maggioli Luca
· Mariani Sandra
· Mastroti Domenico
· Matassini Marco
· Miserocchi Gabriele
· Montesi Marco
· Mosconi Simone
· Neri Martina
· Orlandi Marco
· Pironi Roberto
· Rasponi Federico
· Ricci Katia
· Righi Stefano
· Rossi Christian
· Scarpellini Paolo

· Severi Andrea
· Severini Eliseo
· Suzzi Daniele
· Tappi Maurizio
· Teverini Gabriele
· Zani Patrick
· Zavalloni Eric
Calisese - Carpineta

· Battistini Massimo
· Colombini Lorenzo
· D’Ercoli Massimo
· Gualtieri Francesco
· Mazzini Robert
· Novelli Raffaele
· Torri Lorella
Pievesestina

· Torri Tiziano
 Quartiere Ravennate
 ·  Belletti Melissa  
 ·  Fabbri Giacomo 
 ·  Montalti Davide
 San Vittore
 ·  Molari Ernestina 

Distintivo in oro con rubino 
(75 donazioni)
    Cesena

· Barducci Donatello
· Berti Daniele
· Biguzzi Stefano
· Boghi Alfiero
· Bolognesi Patrizia 

· Casanova Claudio
· Corbara Cesarino
· Donati Maurizio
· Galassi Giuseppe
· Garattoni Orazio
· Giorgini Antonio
· Lucchi Erman
· Montalti Stefano
· Ricchi Loris
· Sirchia Francesco
Calisese
· Montanari Riccardo
· Zanotti Massimo
Longiano
· Silighini Enrico
Pievesestina

· Garattoni Stefano
Quartiere Ravennate
· Fantini Gabriele
San Vittore
· Casalboni Marta
· Giorgini Eleonora
· Sintucci Paolo

Distintivo in oro con diamante
(120 donazioni)

Cesena
. Angeli Stefano (179 donazioni)

. Battaglia Ivan (125 donazioni)

. Coppari Claudio (147 donazioni)

. Foiera Fabio (207 donazioni)

. Gobbi Giorgio (147 donazioni)

· Ceredi Fabrizio
· Donini Giuliano
· Faedi Alessandro
· Ferniani Fulvio
· Gaspari Claudio
· Gentili Paride 
· Lucchi Casadei Andrea 
· Lucchi Casadei Catia
· Montagna Paolo
· Montalti Paride
· Montesi Athos
· Palazzi Giuseppina
· Piraccini Davide
· Piraccini Raffaele
· Scarpellini Ermes
· Sintuzzi Fabrizio
· Vitali Cristina
Calisese - Carpineta

 · Guiducci Filippo
 Quartiere Ravennate
     · Ceredi Daniele
     · Farneti Agostino
     · Menghi Catia

San Vittore
     · Balzani Cleto
     · Tebaldi Robertino

Distintivo in oro con smeraldo 
(100 donazioni)
    Cesena

· Alessandri Adelmo
· Baschetti Sergio
· Battistini Roberto

ATTENZIONE
Coloro che, pur avendo raggiunto 
le 50, 75, 100 e 120 donazioni (con 
sospensione definitiva), non si 
trovassero in questo elenco, sono 
pregati di contattarci al più presto 
alla nostra Segreteria di via Serraglio 
14 (tel. 0547 613193).




